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Approvato il bilancio interno 
La lotti denuncia il disagio 
della Camera per la mancata 
riforma delle istituzioni 
• I ROMA La riforma del re­
golamento è certo importante 
ed urgente, ma di per sé non 
basta a fronteggiare la cnsi del 
Parlamento E quanto ha det­
to il presidente di Montecito­
rio Nilde lotti a conclusione di 
tre giorni di dibattito sul bilan­
cio intemo della Camera (che 
è stato poi approvato con 310 
voti favorevoli, 12 missini con­
trari e IO radicali e verdi aste­
nuti). 'L'attuazione della ritor­
ma del regolamento - ha af­
fermato precisamente la lotti 
- consentirebbe di ottenere 
un ritmo dei lavori pio serrato 
Ma basterà questo per supera­
re la crisi del Parlamento e per 
farci uscire dall'impasse che 
noi avvertiamo In determinati 
momenti? lo credo di no se -
al tempo stesso - non saremo 
capaci di affrontare con pia 
mordente di quanto non sia­
mo riusciti a lare fino a oggi, 
le riforme delle istituzioni del­
le quali stiamo parlando or­
mai da due anni e che sono 
state, tra l'altro, divise tra Ca­
mera e Senato senza che si 
sia ancora arrivati a una con­
clusione definitiva Se non ab­
bineremo riforma del regola­
mento e riforma delle istitu­
zioni - ha concluso Nilde lotti 

- non nusciremo a superare 
lo stato di disagio che avver­
tiamo tutti e di cui II presiden­
te per primo sente non solo la 
responsabilità ma anche la 
preoccupazione» 

La lotti è anche tornata su 
una sua antica proposta un 
canale radiofonico o televisivo 
pubblico da dedicare intera­
mente ai lavon parlamentari 
Pur insistendo per questa op­
zione, si è detta favorevole a 
esaminare la possibilità di 
giungere a convenzioni con 
radio e tv private A condizio­
ne che queste emittenti diano 
garanzie di serietà e che il se­
gnale copra l'intero territorio 
nazionale II che porterà pro­
babilmente a convenzioni con 
pia enti 

Prima del presidente della 
Camera avevano preso la pa­
rola tutti e tre i questori (Elio 
Quercnli, Francesco Colucci 
e Carlo Sangalli) che avevano 
replicato nel merito delle mol­
tissime questioni sollevate nel 
dibattito e che attengono da 
una parte al funzionamento 
della struttura burocratica e 
dei servizi e dall'altra al ruolo 
e alle prerogative di questo ra­
mo del Parlamento 

Riforma degli enti locali 
Nuove funzioni ai Comuni 
La legge va avanti 
tra difficoltà e polemiche 
••ROMA La maggioranza 
di pentapartito ha nuova-
mente.lmposto lo slittamen­
to della discussione dell'arti­
cola 4 della riforma degli 
enti locali «1116110 che intro­
duce Il tema elettorale che 
tanto insidia l'equilibrio del­
l'asse Andreotti-Craxl-Forla-
nl< Su richiesta del radicale 
Calderlsl, sostenuta dal co­
munista Giulio Quercini e 
dall'Indipendente di sinistra 
Franco Bassanlm, era stata 
messa ai voti dell'aula la 
proposta di («mar* *tf.aift 
frontare, questo articolo oc-
c4nl«^lB,unak(Je|le«pM. 
ceder^a^^ipmrtMitl-t 
to ha respinto la richiesta 
•almeno lino all'articolo 23», 
come ha detto il socialista 
Silvano Labriola, presidente 
dell* commissione Affari co-
stazionali o -lino all'artico­
lo 27., come ha affermato II 
relatore democristiano 

Adriano Cialfi Tra tensioni e 
contrasti, comunque, proce­
dono l'esame degli articoli e 
I voti sugli emendamenti, ie­
ri sonò (tati definiti gli arti­
coli che definiscono I profili 
del Comune dal punto di vi­
sta delle lunzloni e delle di­
mensioni organizzative e ter­
ritoriali. "Le proposte del Pei 
- ha dichiarato il comunista 
Lue» Strumendo - mirano a 
individuare i settori organici 
come i servai sodali, la pia­
nificazione del lemtono e ina 
dicendo su cui la responsa­
bilità di governo compete al 
Comuni* In larda aerata la 
maggioranza ha chiesto e 
ottenuto l'accantonamento 
di una parte di emendamen­
to all'articolo 8 c h e faceva 
riferimento a norme eletto­
rali. L'indipendente di sini­
stra Bassanlnl h e lasciato 
l'aula per protetta 

Andreotti promette fondi L'opposizione di sinistra 
poi li riduce, vanificando avanza un piano di misure 
il gratuito patrocinio Ottenuto un impegno per 
nel nuovo processo penale i concorsi dei magistrati 

Rodotà: «Il governo ombra? 
Per la giustìzia facciamo questo» 
La «questione giustizia» in Italia continua a occupare 
le pnme pagine dei giornali e i dibattiti nuovo pro­
cesso penale, criminalità organizzata, Csm, polemi­
che tra mondo politico e magistrati Eppure, ogni 
volta che si tentano delle riforme, mancano i fondi, si 
ripropone il dissesto di sempre. Stefano Rodotà, mi­
nistro della giustizia nel governo ombra del Pei, ha 
atteso al varco la legge finanziaria per farai sentite 

FABIO I N W I N t a 

BW ROMA II governo ombra 
del Pel riesce a pesare in con­
creto sui lavon parlamentari 
e sulle scelte dell'esecutivo' 
Una risposta incoraggiante 
viene dalla commissione Giu­
stizia di Montecitono, dove 
un pnmo gruppo di proposte 
avanzate dal deputati del Pei 
e della Sinistra indipendente 
hanno lasciato il segno (il 
dettaglio è nella scheda qui 
accanto) sugli schemi origi­
nari della Finanziaria 

On. Rodati, come al e svi­
luppata la vostra InlzUttvaT 

Abbiamo lavorato ad un vero 
e proprio piano giustizia, e il 
confronto con le commissioni 
del Pei e i gruppi parlamentari 
è stalo assai produttivo Ci sia­
mo sforzati di ragionare in 
prospettiva, di quantificare le 
singole proposte, di garantire 
le compatibilità spostando ri­
sorse da altri settori. Insam­
ma, l'avvio di una manovra 
«straordinaria» sull'ammini­
strazione della giustizia, alla 
quale nell 89 e stato destinato 
solo lo 0,79 per cento della 
spesa globale dello Stato, che 
ora si vuol far scendere addi­
rittura allo 0,76 nel '90 

Ma Andreotti no» aveva as­
sunto precisi Impegni? 

Nelle dichiarazioni program­
matiche pronunciate al Sena? 
to il 26 luglio scorso il presi­
dente del Consiglio affermava 
che «le istituzioni giudiziarie 
esigono una decisa azione del 
governo per contribuire a ri­
solvere la grave crisi di effi­
cienza che le caratterizza» e 
assumeva l'Impegno a «predi­

sporre nuove nsorse finanzia­
ne per la giustizia incremen­
tando gli stanziamenti attual­
mente insufficienti». Un impe­
gno subito violato quando, 
poco dopo il voto di fiducia, 
sono stati negati i fondi neces­
sari alla legge per il patrocinio 
dei non abbienti Ecosl il nuo­
vo e più costoso processo pe­
nale si sta traducendo in uno 
strumento di discriminazione 
tra ricchi e poveri. 

Ma non c'è «rio D decollo 
sofferto del nuovo codice di 
procedura penale... 

No, siamo di fronte a fenome­
ni che profilano una pratica 
cancellazione dello Stato di 
dintto Lagiustiziacrvileès'pa-
rita quasi ovunque Ma in inte­
re regioni è ormai assente la 
giustizia senza, aggettivi, l e re­
centi denunci» *\ giudici cala­
bresi tra I pia Impegnati -Car­
lo Macrt a Locri, Agostino Cor­
dova a Palmi -sono dramma­
tiche. Per non panare delle vi­
cende di Palermo. 

n ralnistro VaasaUI al I* 
menu perche non d seno 
Mlalr^bgtastlzia. 

Quando si vuole I soldi si tro­
vano. Faccio due esempi tra I 
più recenti. 1.300 miliardi per 

per il piane; anti-Aids. Iniziati-
ve sacrosante, heninteso Ma 
alla giustizia servirebbe molto 
di meno per risolvere I suol 
annosi problemi. Se non lo si 
fa, e più che giustificato II so­
spetto che si vogliano deter­
minare le condizioni di una 
messa In crisi del controllo di 

Si fa sempre più pesante la situazione finanziaria a viale Mazzini 

Rai, neP90 buco di 500 miliardi 
La Banca europea nega un prestito 
La Bel (Banca europea degli Investimenti) ha ne­
gato alla Rai un prestito di 200 miliardi, destinato a 
finanziare i lavori della nuova città tecnologica di 
Grottarossa. SI aggrava la situazione (inanziana: 
nel '90 la Rai avrà bisogno di ulteriori entrate pari 
a 500 miliardi per chiudere i conti in pareggio. Ieri 
Manca ha incontrato il ministro Fracanzani e, per 
la quarta volta, il sottosegretario Cristoforo 

A N T O N I O ZOLLO 

( • • ROMA Lungo la via Fla­
minia, alle porte di Roma, in 
zona Grottarossa, una gigan­
tesca scritta Rai campeggia 
sugli edifici della alladella tec­
nologica c h e sari II cuore ra­
diotelevisivo dei mondiali di 
calcio, 1 costi prevennvatl si 
aggirano sui 400 miliardi, m a 
le inevitabili revisioni li faran­
n o salire * 600-650 La Rai 
non ha avuto contributi straor­
dinari, per questa impresa ha 
dovuto far ricorso alle banche 
Nel plano finanziario 1989-92, 
m e s s o a punto a inizio d'an­
no . Il reperimento di meta dei 
tondi per Qrottarossa era affi­
dato a un credito di 200 mi­
liardi da ottenere dalla Bei 
100 miliardi nel 1989 ,100 nel 
1990, al lasso del 9%, durata 
10 anni. Ieri ai consiglieri è 
stata fornita una prima docu­
mentazione sul preventivo '90, 
nel quale figura un onera ag­
giuntivo di 4 miliardi e 300 m i . 
HonL dovuto al mancato pre­
stito Bel. Chiusa questa porta, 
la Rai ha dovuto bussare altro­
ve, scontando un tasso 
dell'I 1.5%. 

Non si conoscono le ragioni 
del mancato finanziamento, 
anche se vosi non confermate 
parlano di garanzie finanzia­
rie Rai giudicale Insudicienti 
dalla Bel. Peraltro, si la notare 

che la Bel finanzia particolari 
investimenti e che Ira questi 
difficilmente potevano essere 
considerati quelli per i mon­
diali di calcio 0 altro canto, a 
questo istituto si approvvigio­
na generosamente la Sip 
Quale che sia la venta, un fat­
to è certo la situazione finan­
ziaria della Rai si fa sempre 
più pesante, come conferma­
no alcune circostanze 11 fatto 
che il fabbisogno Rai per il 
1989 (305 miliardi iniziali ri­
doni poi a 2666) sta coperto 
per 200 miliardi da uno stan­
ziamento straordlnano, ripro­
pone pan pan nel '90 la ne­
cessitaci coprire analogo bu­
co di bilancio Altro sarebbe 
stalo se si tosse operato su le­
ve (pubblicità, canone) i cui 
effetti si prolungano automati­
camente anche negli anni 
successivi In secondo luogo, 
la Rai sembra risucchiata nel 
vortice dell'indebitamento A 
fine anno l'azienda sarà espo­
sta con le banche per circa 
1600 miliardi! il 62% e rappre­
sentato da debiti a breve In 
terzo luogo, il preventivo "90 si 
presenta come frutto e ulterio­
re elemento di appesantimen­
to di una situazione ali orlo 
del collasso II fabbisogno ag­
giuntivo è di circa 500 miliardi 
(per un fatturato globale di 

poco più di 3200 miliardi) 
che 1 azienda crede (s'illude) 
di coprire come segue 104,2 
miliardi In più di pubblicità 
altn 393 miliardi dall aumento 
del canone (che si dovrebbe 
aggirare attorno ai 200 miliar­
di) e da ulteriori stanziamenti 
straordinari 

Questa situazione, se non 
corretta ha alcune conse­
guenze Inevitabili 1) drastica 
nduzione delle capacità com­
petitive della Rai 2) nnuncla 
alle nuove tecnologie e a nuo­
vi servizi che alla lunga, sa­
rebbero fortemente remunera­
tivi 3) totale dipendenza dal 
governo, arbitro della solvibili­
tà finanziaria dell azienda, 4) 
cessione ali Iri degli Impianti, 
in cambio di danaro fresco Di 
questa ipotesi accennata l'al­
tra sera a titolo personale dal 
presidente Manca in commis­
sione di vigilanza, si e molto 
discusso ien dentro e fuori di 
una nunione breve ma tesa 

del consiglio di amministra­
zione Cosi contessi continua 
a discutere della proroga del 
consiglio, dell'arrivo del nuo­
vo direttore generale, dei 200 
miliardi a pareggio del bilan­
cio '89, che non si sa ancora 
come e quando arriveranno 
Ieri Manca ha incontrato Cri-
stofori in mattinata e il mini­
stro Fracanzani in serata Cn-
stoforl ha confermato 11 conge­
lamento dell'attuale consiglio, 
ha annunciato per meta di 
cembre l'armo del successore 
di Agnes Contro la proroga 
del consiglio si sono pronun­
ciati Vita responsabile Pei per 
I informazione il consigliere 
Rai, Roppo (Pei) per il quale 
non vi sono i presupposti giu­
ridici e politici, il radicale Cai-
derjsi Roppo e il consigliere 
de Zaccaria sono nettamente 
contran allo scorporo degli 
impianti in questo momento 
e senza la legge per la tv, ce­
dere gli impianti equivarrebbe 
a mettere in ginocchio la Rai 

Veniamo alle Iniziative di 
questi giorni In Parlamen­
to. Su quali linee vi slete 
mossi? 

Intanto nessuno «sfondamen­
to» del tetto della spesa pub­
blica (come in passato si rim­
proverava all'opposizione), 
ma una diversa distribuzione 
delle nsorse disponibili II no­
stro piano (parlo di «piano» e 
non di «contropiano», perché 
non esiste alcun piano del go­
verno) interviene su tre que­
stioni di fondo Il personale, le 
strutture,! edilizia 

E le prossime scadenze? 
Appena ultimato l'esame del­
la Flnanziana, chiederemo 
che la Camera discuta subito 
le proposte di legge per l'isti­

tuzione del giudice di pace, 
per il quale abbiamo strappa­
lo significativi finanziamenti 
Inoltre dovrà essere esamina­
to subito in aula il provvedi­
mento - varato in commissio­
ne Giustizia già all'inizio 
dell'88 - sulla responsabilità 
disciplinare dei giudici, la 
temporaneità degli uffici diret­
tivi. la nforma dei consigli gru-
dizian, la disciplina degli inca­
richi extragiudizian (arbitrati, 
collaudi, ecc ) Sorto questi 
alcuni dei problemi che inqui­
nano l'attiviti della magistra­
tura i «cordoni Impropri» che 
legano i magistrati al sistema 
E invece si fa un gran parlare 
del divieto dell iscrizione dei 
giudici ai partiti politici Quel­
lo si che è un falso problema' 

Scovati 400 miliardi 
Forse arroteranno 
i giudici di pace Stetano Rodotà 

La relazione dell'Antimafia 

L'accordo è più vicino 
Restano le critiche 
all'alto commissariato 
• • ROMA Sulla reiezione an­
nuale da presentare alla Ca­
mera la commissione Antima-
tiajorse g vicina ad un accor­
do Il mese scorso quando il 
presidente Gerardo Chiaro-
monte illustrò alla commissio­
ne la bozza del testo alcuni 
p a r l a m e n t i democnstiam e 
socialisti attaccarono la presi­
denza sostenendo che il con­
tenuto era strumentale Tra i 
punti più vivacemente conte­
stati la cotica ali intervento 
dello Stato e il giudizio negati­
vo dato ali operato dell alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia 

Per superare le polemiche è 
stata organizzata una com 
missione di lavoro ristretta 
che, a l termine di numerose 
riunioni, sembra avere trovato 
un punto d accordo Eccone 
alcuni punti da tutti i dati rac­
colti dalla commissione Anu-
mafia si ricava un quadro di 
sempre maggiore presa della 
criminalità organizzata in 
Campania. Scilla Calabria e 
Puglia, mentre si registra 
un'infiltrazione di stampo ma­
fioso in molte altre regioni 
della penisola Di particolare 
allarme è la situazione anche 
in grandi aree metropolitane, 
soprattutto per quanto con­
cerne I attività flnanziana di ri­
ciclaggio Nel documento si 
sottolinea c h e nonostante lo 
Stato compia il suo dovere, i 
risultati ottenuti non sono sod­
disfacenti Insufficienti anche 
le attività di investigazione, so­
prattutto per lo scarso coordi­
namento tra gli organi desti­
nati a contrastare la criminali­
tà Da qui le cnoche al lavoro 

dell alto commissariato, c h e ( 
non avrebbe compiuto signifi- s 
catlvi passi avanti * 

A questo proposito la com­
missione conferma l'utilità f 

dell alto commissanato ma n 

sostiene la necessità di un 
chiarimento del suo ruolo fi • 
torse necessano che l'istituto 
sia inserito nell ordinamento ** 
in maniera più organica, su­
perando la logica dell'emer- ' 
genza II superprefetto non 
dovrebbe essere una ultenore 
forza di polizia In questo qua­
dro preoccupante (si ricorda- " 
no gli allarmi della conferenza > 
episcopale e il convegno dèi * 
giovani Imprenditori) un'evo­
luzione positiva - sostiene la ' 
bozza - appare lontana, men- ' 
tre sono ancora tante le di- * 
sfunzloni, le discrasie e le ca- * 
renze In particolare il docu- J 

mento accenna a manifesta 
zioni di «esasperato protago- * 
nismo» ed «iniziative estempo- > 
ranee» che finiscono p^rr*' 
favorire la mafia anziché com- -

'batterla 
Un giudizio preoccupato ri­

guarda anche le divisioni 
emerse nel mondo giudlzia- ' 
no, che indeboliscono la ca-. ' ' 
p a d t ì dello Stato mentri! le . 
cosche hanno ormai Incre­
mentato I rapporti c o n il mon- * 
do politico ' 

Queste, in estrema sintesi, "' 
le analisi sulle quali le pnnei- ' 
pali forze politiche sembrano , 
disposte ad accordarsi Si trat­
ta, In gran parte, di osserva­
zioni c h e la commissione An- <* 
timafia ha (accolto tra membri -
del governo, 11 capo della poli- ' 
zia e l'alto commissariato " 

i <t 

s a ROMA. Nel corso dell'e­
same della legge finanziaria 
alla commissione Giustizia 
della Camera, i gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente hanno presentato 
emendamenti e ordini del 
giorno, alcuni dei quali sot-
toscntti anche da commissa-
n di Democrazia proletaria e 
del Verdi. Capitolo per capi­
tolo, delincano misure di ri­
forma funzionale del servi­
zio giustizia, indicando nsor­
se e compatibilita. 

Servono procedure di reclu­
tamento più rapide petco-
pnre I 1100 posti vacanti di 
magistrato (oggi I concorsi 
per uditori giudiziari hanno 
una durata media di due an­
ni). I componenti delle com­
missioni .giudicataci devono 
perciò potersi dedicare a 
tempo pieno a questa in­

combenza, fruendo di inden­
nità pio adeguate Un ordine 
del giorno in questo senso è 
stato accolto dal governo 

È stato invece respinto un 
emendamento che fissava 
provvedimenti In favore dei 
magistrati in servizio in aree 
particolarmente disagiate. 

Giudice di pace. Tutti 
d'accordo, a parole, su que­
sta figura «non togata» per il 
disbrigo delle cause minori-
ma nel programma del go­
verno Andreotti non se ne 
pattov^neppure. Il lavora del 
«governo ombra» ha definito 
un emendamento che utiliz­
za nsorse provenienti dal get­
tito derivante dalla revisione 
dell'imposizione, sugli oli mi­
nerali per stanziare 239 mi­
liardi nel 1990 per le spese di 
primo impianto, 219 miliardi 
per 11'91 e 11*92 (si prevede 

un numero di giudici di pace 
tra le 6000 e le 8000 uniti). 
Questo emendaménto alla 
legge flnanziana è stato ap­
provato dalla commissione 
di Montecitono a larghissima 
maggioranza 

Strutture. È stato respin­
to un emendamento per l'in­
formatizzazione dell'ammi­
nistrazione giudiziana Si 
proponevano cento miliardi 
I anno, più 152 miliardi per la 
microfilmatura e le attrezza­
ture degli uffici, utilizzando 
importi derivanti dal nuovo-
regime fiscale delie banane' 

Edilizia. È stato respirilo 
un emendamento che stan­
ziava 130 miliardi in pia per 1 
mutui con le amministrazioni 
comunali e disponeva l'ufi-
iizzazione dei residui passivi 
accumulati dal bilancio dei 
Lavori pubblici in matena di 
edilizia giudiziaria. 

AZIENDA AUTONOMA MUNICIPALE 
, PUBBLICI SERVIZI-LIVORNO 

L'Azienda svolge tutta le attività concerner!» l'Igiene ambientale nella città di Livor­
no Al sensi della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1887 e 1668 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire) 

«Bt % V t&Wn 
ì w isea 

Esistenze Iniziali di esercizio 279 302 Fatturato per vendita beni e 

PERSONALE 
retribuzioni 

contributi sociali 
accantonamento al Tir 

Lavori, manutetu eriparaz 
Prestazioni di servizi 
Acquisto materie prime e mai 
Altn costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz 
Altri oneri finanziari 
TOTALE COSTI 

servizi 19938 21.872 

9395 10382 Altri proventi, rimborsi e rica­
vi diversi 

3938 4.362 
921 1044 

1157 1 027 
1143 1463 Costi capitalizzati 
2499 2852 
1321 1473 
1 377 1451 

635 835 
60 21 

22.923 28.222 TOTALE RICAVI 22.823 25.222 

Rimanenza finali di esercizio 

797 1144 

1.886 1847 

302 359 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti (In milioni di lire) 

ATTIVO Anno Anno PASSIVO 
1987 1988 

Anno Anno 
1987 1988 

Immobilizzazioni tecniche 
Ratei e riscontri attivi 
Scorta di esercizio 

Crediti commerciali 
Crediti verso ente proprieta­
rio 
Altri crediti 
Spese da ammortizzare 
TOTALE ATTIVO 

19337 20846 /Capitala di dotazione 7.279 7800 
16 16 ' R i t e ! e riscontri passivi 1085 916 

302 359 Fondo di riserva 27 27 
Fondo di ammortamento 10011 11206 
Altri tondi 76 97 
Fondo irati line rapp lavoro 8807 6605 

1029 1458 Altre passivili patrimoniali 360 684 

7181 1212 Dettiti verso ente proprietario 273 394 
1588 10389 Debiti commerciali 2010 3945 

106 53 Altri debiti 2651 2960 
29889 34.134 TOTALE PASSIVO 28499 34.334 

Lavoratori dip forza media 352 373 

SERVIZI Raccolta rifiuti solidi e spazzamelo stradale, disinfestazione, puli­
zia, fognatura nera, acque di superficie del fossi, mercati, macelli, ci­
miteri comunali, espurgo pozzi neri 

IMPIANTI Depurazione acque nere, trattamento fanghi di depurazione, Impian­
to incenerimento riliuti, discarica controllata, laboratorio analisi chi­
miche 

OFFICINA Manutenzione impianti Usai, mezzi, automezzi dell'Azienda del Comu­
ne di Livorno dell Amag 

A furiati avvenuti le compagne e i 
compagni della sezione D| Vittorio 
di Bonjarelto ricordano il compa­
gno 

rWUJROPETRARULO 
sottoacnvtndo In sua memoria per 
IVma. 
Borgaretto, 30 novembre 1989 

1987 1989 
A due anni dalla scomparsa del ca­
ro compagno 

HHINOCAFFAMTTI 
Al moglie e la figlia con Immutato 
atletlo lo ncoraano a compagni, 
amici e parenti e In sua memoria 
sottoscrivono per IVnttò. 
ToHno 30 novembre 1983 

ù U i 5j_ 
Nel quarto anniversario della scorri 
parsa del compagno 

LUIGI HACCHIAVEliO 
(Qnol 

i familiari lo ricordano con dolore e 
immutalo alleilo a compagni amici 
e a lutti coloro che lo conobbero e 
k> amarono Per onorarne la memo* 
na sottoscrivono 100 mila lire per 
/Unito 
Genova» 30 novembre 1969 

Nel settimo anniversario della (com­
parsa del compagno 

DANTE ZAVOU 
la moglie ,i listi e l parenti lo ricorda-, 
no con a((etto«rjmpianto a tutti e » 
loro che 10 conobbero e in sua me­
moria sottoscrivono 100 mila lire? 
per I Unita 
Botzaneto 30 novembre 1989 

Le sorelle e i familian^del compé­
gno ^ 

ERCOLE CNEMM1 
nngrazlano per fa manifestazione di 
•fletto ricevuta nel salutoe*tremo al 
toro congiunto 
Genova, % novembre, 1989 

Nel quinto anniversaria della «onv 
parsa del compagno i 

ULTIMO TORRETTA "* 
ffM « 

fedele e sincero comunista, irriducV s 

bile antifascista Rita, Alessandro,l 

Mara Angela, Mhilte, Carla ì nipo­
tini e la, zia Cornali* lo ricordano | 
con dolore rimpianto e immutato . 
affetto In sua memoria sottoscrivo­
no per/'t//iKa • •} 
Genova, 30 novembre 1981) "' 

I compagni della sezione Alta Val 
Cuvia (Brincio e Castella ;&bia. i 
glroVsorro alfettuowmen» vftfnl | J 
Elvira e Angelo esprimono il loro 
accoralo cordoglio per la morte del 
la toro mamma **••***»»• j 

MARIA :, 
t sottoscrivono per (<M*1 '. 
Bramo, 30 novembre 1989 

I 

_ ; ? 
Nel quattordicesimo annonario, 
della morte del compagno 

C1R0VEHAN1 
la moglie Tina e la (Iglia Franca lo ri- _ 
cordano con tanto affetto e nmpìan* 
to a paranti e amici. In sua m«mr> 
na sottoscrìvono per IUm$. 
Rho. 30 novembre 1989 

Giorgio Tina Silvia Oldrin) ricorda* 
no I Infinita tenerezza la capaciti e 
la passione professionale di 

BRUNO COLOMBO 
e i sogni, i dubbi ali entusiasmi vis­
suti insieme in tanti anni a L Avana e 
in Italia 
Milano 30 novembre 1989 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA 01 PISA 

Riapertura termini bando di gara 
(per estratto) 

Oggetto, realizzazione di una discarica com-
prensorlale per rifiuti urbani e speciali • rela­
tiva gestione per cinque anni. Importo pre­
sunto L. 26.000.000.000 (sei miliardi per la 
realizzazione e 20 miliardi per la gestione), 
Il Comune di Cascina comunica che sono ria­
perti I termini di presentazione delle doman­
de di partecipazione, fino al S gennaio 1990. 
Cascina, 16 novembre 1989 

IL SINDACO 
Viegl 

IL SEGRETARIO GEN. 
Orsini 

IL DIRETTORE 
Ing. Guido t u i a 

IL PRESIDENTE DELLA COMM. AMMIN. 
Ing. Danilo Cr in i 

ECONOMICI 

HOTEL TIROL-Montesover 
- Trentino - Dolomiti Tel 
(0461) 685247, nuovo hotel 
due stelle, conduzione fa­
miliare, camtre tutte con 
servizi, balcone 20 km pi­
ste sci Settimana Capodan­
no compreso cenone ve­
glione L 430 000, pensione 
completa (SO) 

STOP! Lavoratore 
dipendente vuol denaro? 
Red-FIn te lo presta Imme­
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do­
micilio! In tutta Italia! Te-
lelntprmatl allo (049) 
6750177. A ogni cliente un 
regalo in regalo! (49) 

PRIVATO vende villetta con 
giardino lire 70 milioni a 50 
metri dal mare Più apparta­
mento con piscina lire 50 
milioni sempre sul mar» Li­
do Adriano • Ravenna • Tel 
(0544)496088 (46) 

10 l'Unità 

Giovedì 
30 novembre 1989 


